INTRODUZIONE DI FUORITEMPO –  Sul caso Enron si scopre un giro di affari sporchi legato agli aumenti dei prezzi dell’energia elettrica. Francesco
IL CORRIERE DELLA SERA
«La California brucia? Un affare d' oro» 
Di Gaggi Massimo

«Se spegnete la caldaia della centrale - chiede un funzionario della Enron a una società che produce elettricità per la California - quanto tempo ci vuole per riattivarla?». «Beh, non la si può accendere e spegnere ogni ora» è la risposta. Controreplica: «Perché intanto non cominciamo a spegnerla?». Che la Enron, il gigante dell' energia al centro del più grande scandalo finanziario della storia americana, avesse giocato un ruolo anche nella crisi energetica che nel 2000 e nel 2001 portò al blackout la California, è un sospetto che da qualche mese è diventato certezza, man mano che in varie indagini e processi sono emersi comportamenti illegali per manipolare i prezzi dell' elettricità. Ma le intercettazioni telefoniche ottenute dalla Cbs e trasmesse ieri offrono uno spaccato devastante di come grosse parti di un sistema economico di importanza vitale - le società di produzione e distribuzione dell' elettricità - hanno sfruttato la deregulation del mercato dell' energia per truffare in modo sistematico le amministrazioni pubbliche e i cittadini della California. E come questo sia stato fatto quasi alla luce del sole, con cinismo e arroganza. Una specie di galleria degli orrori del capitalismo innescata da una evoluzione patologica dello sfrenato liberalismo californiano e della mentalità texana da wild west (la Enron è di Huston). Il tutto coperto da un velo di complicità politiche. «Brucia, baby, brucia, che bello spettacolo!» canta un manager vedendo in tv le immagini di un incendio in un bosco che distrugge i tralicci di una grossa rete di distribuzione dell' elettricità. Conseguenza benvenuta dai trader: energia insufficiente a soddisfare la domanda e prezzi che salgono. Ma gli incendi provvidenziali sono pochi, e allora ci si arrangia come si può. Ad esempio spegnendo centrali mentre la California è messa alle corde dai blackout. Quello che conta è far crescere i prezzi per aumentare i profitti. Un manager della Enron, Timothy Belden, capo della divisione che gestisce l' elettricità sulla West Coast americana, spiega a un altro dirigente della società come si muove Jeffrey Richter, il direttore operativo del trading desk: «Riesce ad aumentare i ricavi di uno o due milioni di dollari al giorno. Ruba denaro alla California a pieno regime». L' interlocutore, seccato, gli chiede di riformulare la frase. E lui, dopo un' esitazione: «Beh, diciamo che fa arbitraggi sul mercato californiano al ritmo di uno-due milioni di dollari al giorno». Nelle 450 pagine di intercettazioni telefoniche nelle mani degli investigatori sono riposte le speranze delle società cittadine della California e dell' Oregon che stanno cercando di riavere da produttori e distributori quanto pagato in più per i prezzi gonfiati. Due trader commentano questi sforzi delle utility: «Stanno fottutamente cercando di riprendersi il denaro da voi ragazzi, vero? Il denaro che avete rubato a quelle povere nonnette californiane...». «Sì, rivogliono indietro il loro fottuto denaro per tutta l' energia che gli abbiamo fatturato a 250 dollari per megawatt-ora». Secondo gli avvocati delle società municipali queste intercettazioni fanno ritenere che i capi supremi di allora alla Enron - Ken Lay e Jeffrey Skilling, già chiamati a rispondere di altre malversazioni finanziarie - fossero al corrente di queste pratiche fraudolente che hanno alimentato la crisi energetica californiana. Pratiche che erano state addirittura codificare e avevano i loro nomi. La truffa più laboriosa, chiamata ricochet (rimbalzo), consisteva nell' acquistare elettricità in California da produttori locali a prezzo calmierato, esportandola poi in altri Stati limitrofi, per poi rivenderla nella stessa California a prezzo pieno. Quando si volevano far soldi senza perdere troppo tempo si ricorreva invece al metodo chiamato death star (stella che muore): quando la rete era congestionata ci si faceva pagare per abbassare la tensione spostando l' energia, senza mai spostare nulla, in realtà. «Fat boy» (ragazzo grasso) consentiva di sovrastimare i bisogni di elettricità per il futuro: così si creava una mancanza di energia puramente virtuale che però produceva un aumento dei prezzi reale. Le cifre in ballo sono colossali: lo stato della California ha chiesto di riavere dalle compagnie elettriche 9 miliardi di dollari pagati in più nel 2000 e nel 2001 per l' aumento artificiale dei prezzi. Ma il prezzo pagato dall' economia americana per la crisi energetica che scosse la costa occidentale (California, Oregon e stato di Washington) è molto più alto: gli esperti stimano che tra aumento dei prezzi, blackout e crescita economica rallentata, in due anni siano andati in fumo ben 45 miliardi di dollari. Le intercettazioni della Cbs riaprono una ferita e forse riaccenderanno le polemiche sul pessimo funzionamento della Ferc (l' Authority per l' energia) e sul ruolo dell' amministrazione Bush. Molti hanno sostenuto che i manager della Enron si erano comportati in modo così sfacciato anche perché si sentivano le spalle coperte: la società era vicina al presidente, era stata il principale finanziatore della sua campagna elettorale e aveva prestato vari suoi manager all' Amministrazione. La Casa Bianca ha sempre respinto queste illazioni negando di aver ostacolato le indagini. Nelle intercettazioni della Cbs si sentono dirigenti di Enron auspicare l' elezione di Bush affermando che lui non avrebbe calmierato i prezzi e avrebbe rimosso alcuni funzionari pubblici invisi alle imprese energetiche. Il ministero della Giustizia ha cercato di ostacolare la pubblicazione di queste intercettazioni, è l' asciutta conclusione della rete televisiva americana. INCENDI Brucia, baby, brucia, che spettacolo! I ricavi aumentano di uno o due milioni di dollari al giorno SCOPERTI Stanno cercando di riprendersi tutti i soldi che avete rubato alle povere nonne californiane? FATTURE Sì, rivogliono il denaro per tutta l' energia che gli abbiamo fatturato a 250 dollari per megawatt-ora CASA BIANCA Speriamo che venga eletto Bush La sua amministrazione certamente non cercherà di calmierare i prezzi Il crac IL FALLIMENTO Enron, il gigante energetico del Texas, nasce nel 1985 a Houston. Nel 2000 il patrimonio viene valutato 77 miliardi di dollari e le sue azioni costano 90 dollari l' una. I primi segnali di crisi nell' ottobre 2001, quando l' azienda annuncia una perdita di 1,2 miliardi di dollari nel terzo trimestre. Solo due mesi più tardi, il 2 dicembre, Enron dichiara bancarotta e ammette di aver gonfiato i profitti per anni L' INCHIESTA I dirigenti di Enron sono accusati di aver nascosto pesanti ammanchi e di essersi liberati delle loro azioni prima che il titolo crollasse a Wall Street. Il vicepresidente degli Stati Uniti Dick Cheney è stato sospettato di aver modificato la legislazione energetica per favorire l' azienda, che è stata il maggiore finanziatore della campagna elettorale di Gorge W. Bush Case senza luce, ascensori fermi, economia in tilt IL BLACKOUT La prima città a trovarsi a luci spente è stata San Francisco, nel dicembre 2000. Traffico in tilt, ascensori bloccati, case al buio per ore. Nei mesi successivi la crisi energetica si estese a tutta la California. Blackout a singhiozzo lasciarono senza corrente milioni di persone. I danni maggiori li subì l' industria tecnologica della Silicon Valley, capitale mondiale della new economy LE CAUSE All' origine dell' emergenza il caldo record, che spinse a un utilizzo senza precedenti dei condizionatori d' aria, ma anche le speculazioni delle compagnie energetiche, che ridussero la produzione proprio quando le riserve dello Stato erano sotto la soglia di allarme. In pochi mesi il costo dell' energia elettrica salì, all' ingrosso, del 700% e per i cittadini del 150%
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